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ASSOCIAZIONE NAZIONALE PERSEGUITATI POLITICI ITALIANI 

ANTIFASCISTI 

COMITATO NAZIONALE 

 

RELAZIONE AL BILANCIO CONSUNTIVO DELL’ESERCIZIO  2022 

 

 

 

Il bilancio consuntivo relativo all’esercizio 2022 che siete chiamati ad approvare è stato 

impostato secondo i consueti principi di prudenza e conformità ai criteri di valutazione 

dettati dal codice civile. 

 

I dati esposti corrispondono ai movimenti desunti dalle scritture contabili, suffragate 

dai rispettivi atti amministrativi e dai documenti giustificativi delle spese, che risultano 

depositati agli atti d’ufficio. 

 

Il rendiconto generale dell’esercizio 2022 registra impegni di uscite correnti per un 

importo di euro 399.293,50 a fronte di accertamenti di entrate correnti di euro 

411.714,71. 

 

Durante l’esercizio non sono intervenute variazioni di rilievo nel tessuto patrimoniale 

dell’Associazione, per cui il quadro finanziario ed economico di riferimento è rimasto, 

nelle sue linee essenziali, quello degli anni precedenti. 

 

Il documento evidenzia una dotazione di cassa al 1/1/2022 di euro 826,93 che sommata 

ad un totale di entrate correnti, in conto capitale e partite di giro per euro 907.428,03 e 

diminuita del totale impegni di spesa per complessivi euro 907.086,96  espone un saldo 

di cassa al 31/12/2022 di euro 1.168,00. 

 

Per quanto concerne l’andamento economico dell’esercizio, il rapporto tra le entrate 

correnti ed uscite correnti ordinarie ha registrato un avanzo di euro 5.947,21 

evidenziando il prevalente impiego delle entrate per lo svolgimento delle attività 

istituzionali. 

 

La gestione finanziaria dell’Associazione viene illustrata dal prospetto che segue, ove 

sono riportati, in successiva sintesi, gli elementi caratteristici: 

 

 Avanzo di cassa al 01/01/2022 826.93 (A) 

   ----------------------  

 Entrate correnti 411.714,71  

 Entrate per movimento di capitali 456.162,79  

 Entrate per partite di giro 39.550,53  

  ----------------------  
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 Totale  entrate 907.428,03 (B) 

    

 Uscite Correnti 399.293,50  

 Uscite per movimento capitali 468.242,93  

 Uscite per partite di giro 39.550,53  

  ----------------------  

 Totale Uscite 907.086,96 (C) 

    

 Avanzo  di  cassa  al 31/12/2022   (A+B-C) 1.168,00  

 

Le Entrate correnti risultano così distinte : 

 

 Entrate contributive quote associative 4.740,70  

 Entrate da trasferimenti correnti 296.161,64  

 Entrate da prestazioni di servizi, proventi patrim.  ed 

altre 

110.812,37  

   ----------------------  

 Totale entrate correnti 411.714,71  

 

Le uscite correnti risultano così distinte: 

 

 Spese per funzionamento organi dell’Ente 0,00  

 Oneri per il personale in attività di servizio 82.779,29  

 Quote polizza TFR a favore di dipendente 1181,62  

 Spese per acquisto di beni e servizi 52.677,91  

 Spese per prestazioni istituzionali 223.872,55  

 Trasferimenti passivi 34.583,84  

 Oneri finanziari 1.258,87  

 Oneri tributari 2.879,38  

 Restituzioni e Risconti passivi   

 Oneri diversi di gestione 60,04  

   ----------------------  

 Totale Uscite correnti 399.293,50  

 

 

Le attività dei primi sei mesi del 2022 sono state ancora condizionate dalle disposizioni 

normative utili a prevenire la diffusione del Corona virus. L’Anppia ha quindi 

proseguito la sua azione istituzionale, investendo in un rafforzamento strutturale tanto 

a livello locale che nazionale. 

In questo contesto quindi il contributo dello Stato è stato destinato, in parte alla Sede 

Centrale e, in parte, sotto forma di contributi, alle Federazioni locali, per il 

potenziamento degli strumenti telematici, delle risorse strutturali, per la realizzazione 

di ricerche, mostre e pubblicazioni e per lo svolgimento di Convegni e iniziative sia in 
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modalità “on line” sia in presenza avendo cura di garantire il pieno rispetto delle misure 

di sicurezza. 

 

Il progressivo miglioramento della situazione epidemiologica, legato allo svolgimento 

della campagna vaccinale ha consentito all’Associazione nel secondo semestre di 

dispiegare pienamente le sue potenzialità e riprendere una modalità di svolgimento 

delle attività in presenza sull’intero territorio nazionale. 

  

Analisi delle Entrate correnti 

La gestione corrente presenta un totale entrate per euro 411.714,71 costituite: dai 

contributi degli iscritti e quote di abbonamento per euro 4.740,70 - da Contributi dello 

Stato per euro 258.743,64, da contributi di altri Enti per euro 37.418,00 –   da rendite 

mobiliari di parte corrente per euro 4.299,87 – da recuperi e Risconti passivi relativi ad 

anni precedenti per euro 106.326,53 e da entrate straordinarie per 185,97. 

 

Come avvenuto negli scorsi anni il contributo dello Stato è stato destinato, in parte, alla 

Sede Centrale per lo svolgimento di una nutrita serie di iniziative promozionali, quali 

Convegni, tavole rotonde, spettacoli, incontri pubblici, pubblicazioni, mostre etc e, in 

parte alle Federazioni dislocate sul territorio, sotto forma di contributi straordinari per 

spese sostenute direttamente dalle stesse per la realizzazione di analoghe 

manifestazioni. 

 

Analisi delle Spese correnti 

 

L’esercizio finanziario 2022 – particolarmente nella gestione delle spese, è stato 

improntato a criteri di rigorosa economicità. 

Gli impegni di spesa di parte corrente sono risultati per un totale di € 399.293,50 così 

ripartiti: 

La cat. 1° relativa alle spese per gli organi dell’Ente ha un valore pari a zero. 

Tale tipologia di spesa è da intendersi nella forma del rimborso spese documentate in 

quanto le cariche associative sono espletate solo a titolo gratuito. 

 

La cat. 2° comprende oneri del personale per un importo complessivo di euro 

65.603,90. A tali spese vanno aggiunti i costi relativi agli oneri previdenziali ed 

assistenziali per 17.175,39 e 1.181,62 per canone annuo polizza TFR a favore di 

dipendenti. 

E’ opportuno precisare che l’Associazione dispone di personale dotato di preparazione 

tecnica, particolarmente versato in specifiche materie inerenti la ricerca storica e la 

biblioteconomia e l’archivistica. 

Nel caso in oggetto tali tipologie di spesa costituiscono oneri di natura istituzionale in 

quanto il personale svolge attività di ricerca storica, ed attività correlate ai fini 

istituzionali. 
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Per quanto attiene le spese della cat. 4°, denominate “Spese per acquisto di beni di 

consumo e di servizi “, vi sono esposti gli oneri per il funzionamento degli uffici e 

servizi della sede centrale, la cui specifica delle voci di spesa, con i relativi costi, risulta 

sufficientemente dettagliata nel prospetto di bilancio per un ammontare complessivo 

di  52.677,91. 

 

Le spese della cat. 5° risultano così ripartite: 

Al cap. 0501 fanno carico i costi per i compiti istituzionali di tutela e rappresentanza 

svolti dal Comitato Nazionale e, tramite le deleghe dagli Organi Periferici, per un 

impegno complessivo di 202.874,83. 

 

Al cap. 0502 fanno carico gli oneri per le iniziative di carattere nazionale nonché 

le relative spese tipografiche per € 20.997,72. In questo campo va sottolineato che 

l’Anppia pubblica ininterrottamente dal 1954, il periodico “l’antifascista”, il cui primo 

direttore fu Sandro Pertini. 

 

Va sottolineato che il 2022 è stato un anno particolarmente significativo per l’ANPPIA 

che ha svolto il suo XX Congresso proprio nel Centenario della marcia su Roma. A 

questo anniversario così importante nella storia d’Italia sono stati dedicate molte 

iniziative e attività, sia a livello nazionale che locale, avendo cura di accompagnare, 

come ormai si fa da anni alle forme di divulgazione e approfondimento più tradizionali 

come le pubblicazioni e ai convegni anche strumenti più innovativi legati alla 

cosiddetta public history ovvero l’utilizzo delle fonti storiche tradizionali in forme e 

linguaggi che consentono di fare “storia per il pubblico” e non solo in campo 

accademico. 

Si inserisce in questo sforzo la realizzazione del Convegno di due giorni, tenutosi 

presso l’Aula Giorgio Fregosi della Città Metropolitana di Roma per approfondire la 

nascita del fascismo ma anche l’esecuzione a Milano, del murale in ricordo dei 

perseguitati politici antifascisti o ancora la sceneggiatura e messa in scena dello 

spettacolo storico musicale “Marci su Roma” che è stato replicato in tutta Italia. 

 

Proseguendo l’azione iniziata con la realizzazione della Mostra e del fumetto Ribelli al 

confino che ha continuato ad essere diffusa in moltissimi Comuni della Penisola, 

l’Anppia ha iniziato a lavorare a un progetto di medio-lungo periodo relativo proprio 

alla valorizzazione del materiale documentale e della Memoria delle isole di Confino; 

in questa chiave ha svolto un importante convegno internazionale presso l’Università 

Roma Tre per approfondire il tema delle forme di relegazione in Italia e in Europa nei 

primi 40 anni del Novecento 

 

Merita inoltre di essere qui menzionata l’attività di sistemazione e riordino 

dell’Archivio, iniziata nel 2021 e proseguita nel 2022, grazie a un contributo del 

MIBAC. L’Archivio, che ha ottenuto il riconoscimento dalla Sovrintendenza 

archivistica e bibliografica del Lazio come Archivio di interesse storico  
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costituisce un importante testimonianza dell’attività svolta dall’Anppia sin dal 1946  

Nel 2022 in particolare si è lavorato alla digitalizzazione di parte del materiale audio e 

iconografico 

 

Inoltre è stato intensificato il lavoro di potenziamento del sito investendo sulla 

creazione di nuovi contenuti e nuove pagine, e si è proceduto a un lavoro più 

sistematico sui social (Facebook, Instagram, Twitter e YouTube). 

 

Bisogna infine ricordare la significativa attività istituzionale di informazione e di 

assistenza per le domande di assegno vitalizio di benemerenza, come da legge del 10 

marzo 1955, n. 96 (modificata dalla legge 22 dicembre 1980, n. 932 e dalla legge 30 

dicembre 2020, n. 178), svolta dall’Anppia a sostegno dei perseguitati politici e dei 

loro familiari. Proprio il recente aggiornamento della normativa ha richiesto 

all’Associazione un ulteriore lavoro di formazione del personale al fine di fornire la 

migliore assistenza alle persone che necessitano consulenza e supporto per la 

presentazione delle domande. 

Questa attività ha ripreso vigore negli ultimi mesi del 2022 per la riattivazione della 

Commissione predisposta che non si riuniva dal 2020 per le problematiche legate alla 

pandemia.. 

 

In termini generali l’ANPPIA ha continuato a svolgere i suoi importanti compiti 

istituzionali finalizzati alla conoscenza della storia del fascismo a partire dalle sue 

origini e della lotta antifascista che ha costruito il presupposto della Costituzione 

italiana. . 

Tali attività sono state spesso svolte in collaborazione con le Federazioni locali, 

articolando numerose manifestazioni in presenza e on line. 

Si è trattato di manifestazioni a carattere simbolico che hanno coinvolto realtà 

istituzionali nazionali e locali e associazioni e organizzazioni culturali e sono state 

destinate a sottolineare i Valori della Pace, della Democrazia, della Giustizia Sociale e 

della lotta contro l’emarginazione e il razzismo 

 

Le spese della cat. 6° riguardano i contributi alle Federazioni periferiche per specifici 

progetti nonché interventi a favore delle sezioni che si sono trovate in situazioni di 

difficoltà finanziarie contingenti per euro 34.583,84. 

 

L’azione dell’Associazione in sede periferica, viene svolta ad opera dalle Federazioni 

provinciali e dalle Sezioni cittadine che attendono concretamente all’espletamento 

delle attività statutarie rivolte sia all’esterno sia agli associati, ed in alcuni casi è stato 

necessario un sostegno in particolare ad alcune Sezioni per poter svolgere e ampliare 

tale attività.  

In molti casi poi una fruttuosa sinergia tra le Federazioni locali e il nazionale ha 

consentito di realizzare iniziative di grande spessore e interesse.  
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Le spese della categoria 7° sono costituite prevalentemente da oneri bancari per un 

importo di 1.258,87. 

 

Le spese della cat. 8° evidenziano gli oneri riguardanti le imposte IRAP, ed altre 

imposte locali, per un importo complessivo di euro 2.879,38. 

 

Nella Cat. 10° vengono riportate, infine, spese straordinarie non classificabili in altre 

voci per un importo complessivo di euro 60,04. 

 

Occorre sottolineare che tutte le spese sono state attentamente valutate ed uno sforzo 

di contenimento generale delle stesse ha consentito il conseguimento degli obiettivi 

programmati ed ha contribuito ad assicurare una normale gestione ordinaria 

dell’Associazione. 

 

Passando all’illustrazione delle movimentazioni avvenute nel settore “Movimento di 

capitali” c’è da rilevare che per quanto riguarda le entrate al capitolo 1401 vengono 

riportati i prelevamenti da depositi bancari e postali per 454.447,41 ed al capitolo 1402 

vengono riportati euro 1.715,38 per riscossione di crediti e/o accensione di debiti per 

un totale di euro 456.162,79. 

 

Per quanto riguarda invece le “Spese in conto capitale” è opportuno precisare che 

durante l’anno sono stati effettuati acquisto di attrezzature per ufficio per € 2.004,30, 

acquisto di valori mobiliari per euro 300.000,00 e versamenti ai depositi bancari e 

postali per 56.700,39 (cap.1401), accensione crediti (cap 1403) per euro 1.896,20 

nonché pagamento di debiti e risconti passivi di parte del contributo per euro 

107.642,04. 

 

GESTIONE ECONOMICA  

 

Il conto economico, come precisato all’inizio di questa relazione, chiude con un avanzo 

di 5.947,21 euro che verrà destinato a fondo riserva. 

La gestione economica dell’ANPPIA è sintetizzata dal prospetto che segue, ove sono 

riportati, in successiva sintesi, gli elementi economici che hanno caratterizzato il 

presente bilancio: 

 

Entrate correnti  411.714,71 

Uscite correnti  - 399.293,50 

  ‘---------------- 

avanzo di parte corrente  12.421,21 

Accantonamento T.F.R  - 6.474,00 

  ‘----------------- 

Risultato economico (avanzo)  5.947,21 
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GESTIONE  PATRIMONIALE 

Il patrimonio netto, per il presente esercizio risulta composto secondo il seguente 

schema: 

 

 

 

Situazione al 

31/12/2021 

Situazione al 

31/12/2022 

   

Patrimonio netto  131.040,85 131.040,85 

Riserva Ordinaria 384.441,77 424.409,34 

Avanzo  economico 39.967,57 5.947,21 

 ------------------ ------------------ 

Patrimonio netto complessivo 555.450,19 561.397,40 

 

Da un punto di vista patrimoniale è opportuno precisare che il valore al 31 dicembre 

2022 dei titoli a reddito fisso è di € 500.000,00 – la consistenza del conto bancario 

Credem di € 102.064,33 ed il deposito su conto postale di euro 185.498,87. 

Tale patrimonio rappresenta l’unica risorsa che garantisce la continuità dell’Ente e 

pertanto, nella considerazione che l’Ente non ha patrimonio immobiliare, si ritiene 

necessario mantenere intatto nel tempo. 

Il bilancio Consuntivo dell'esercizio 2022 che sottopongo alla Vostra 

approvazione assume uno specifico rilievo non solo come documento riepilogativo 

delle movimentazioni finanziarie ed economiche registrate durante l’esercizio ma 

anche quale esposizione dell’operato degli organi di gestione i quali hanno 

costantemente cercato di mantenere una linea di politica finanziaria coerente ed 

adeguata ai compiti istituzionali dell’Ente. 

 

Le note che precedono, esposte in una forma per quanto possibile dettagliata, hanno 

anche avuto lo scopo di confermare che l'Associazione segue l'evolversi della gestione, 

con grande attenzione ed impegno, nell’intento di armonizzare le varie operazioni 

gestionali con quelle che sono le esigenze funzionali. 

 

Concludendo, cari amici, sono convinto che nonostante il fatto che l’economia italiana 

sia in forti difficoltà circa l’inflazione e l’impennata del prezzo dell’energia la nostra 

Associazione ha risorse materiali ed umane per superare tali difficoltà e mantenere un 

ruolo di primo piano tra le Associazioni combattentistiche e perseguire con serenità le 

finalità istituzionali. 

 

Roma,  li 10 marzo 2023 

 

 

                                                                                                  IL PRESIDENTE 

                                                                                                  Spartaco Geppetti 


